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Il belga Johan Museeuw havin-
to, ieri pomeriggio,per distacco
il Giro delle Fiandre, seconda
prova della Coppa delMondo di
ciclismo.
Per l’ex campione del mondo
(’96), scattato in fuga solitaria
sul muro diTenbosse a ventiset-
te chilometri dall’arrivo,è il ter-
zo successonella classica fiam-
minga dopo quelli del ‘93e del
’95. Perquesto motivo, tra l’al-
tro, Andrea Bartoli (ieri delu-
dente)aveva indicato in Mu-
seeuw, il principale favorito,
preferendolo aTchimil, Soren-
sen,Magniene Zabel.
Soddisfazione anchenelclan

azzurro, per il secondo posto
conquistato daStefanoZanini,
che haregolato in volata il
gruppetto dei primi inseguitori
di Museeuw. Zanini ha precedu-
to proprio Andrei Tchmile Em-
manuelMagnien. Zaninie Ma-
gnien, tra l’altro, sono passati al
comando della classifica gene-
raledi Coppadelmondo, apari

merito con 110 punti.
Tutti i grandiassentidelGiro
delle Fiandre di ieri, sono in
Spagna,doveoggi incomincia
un Giro dei Paesi Baschi che sa-
rà un’autentica parata di stelle.
Oltre ai due grandi favoriti della
vigiliaAlex Zuellee Laurent Ja-
labert, già in buone condizioni
di forma, saranno infatti alvia i

vincitori degliultimi Giroe
Tour, Ivan Gotti e Jan Ullrich,
tre ex campioni del mondo,
GianniBugno, Luc Leblanc ed
Abraham Olano, due uomini
del calibro di Marco Pantanie
Claudio Chiappucci, e poi anco-
ra Francesco Casagrande(vinci-
tore dellagaraa tappe basca nel
1996),Davide Rebellin, Franck
Vandenbroucke, Evgeni Berzin
edAxelMerckx.
Il giro dei Paesi Baschi si svolge-
rà daoggi a venerdì prossimo,
10aprile, attraverso sei tappe
(nella giornataconclusivasono
in programma due frazioni), la
più dura dellequali è quella di

martedì, Hondarribia-Balmase-
da, riccadi asperità (dieci colli
tra cui l’Urkiola) e lunga ben
239chilometri.
Il giorno dopo ci saràun altro
impegno durissimo: duecento-
dodicichilometri con sei colli
tra cui due di prima categoria.
Tutto ciò perché le ultime due
edizionierano state ritenute
troppo facili, equindi gli orga-
nizzatori hanno deciso dicam-
biare.
È prevedibile che in gruppo ci
sarà una «ecatombe», di sicuro
c’è che ilgrande pubblico italia-
no si aspetta almenoun acuto
daPantanie Gotti.

CICLISMO, GIRO DELLE FIANDRE

Museeuw «tris» vincente
A Zanini il secondo posto

Australia eliminata

Miracolo
dei fratelli
Black
Canguri ko

Coppa Davis. Dopo l’«infortunio» di sabato, Andrea conquista il terzo decisivo match. Poi Sanguinetti arrotonda il risultato

Gaudenzi lancia l’Italia
Battuta l’India, gli azzurri trovano lo Zimbabwe
DALL’INVIATO

GENOVA. Tutto torna. Le distanze
delle classifiche. La gerarchia del
tennisegliazzurricheinDavisvola-
no. Igrandiprogettidella federazio-
ne. Torna anche Adriano Panatta,
richiamatodalnuovopresidentefe-
derale per «progettare il futuro». In-
somma brilla lo stellone azzurro,
Bertolucci vede rosa dopo la paura
dinonfarcelaconl’India,Gaudenzi
siritrovaleaderdiunasquadracom-
pletamente nuova rispetto ad un
annofaesorridedicuorequandogli
diconocheilprossimoavversariodi
Davis sarà lo Zimbabwe, saranno i
fratelli Black che hanno eliminato
(3-2) un’Australia in parte infortu-
nata e in parte troppo sicura di sé
contro gli africani bianchi dell’ex
Rhodesia. Sicurezza di sé che è un
po’ il pallino di Andrea Gaudenzi, il
suo chiodo fisso per «non sottova-
lutare» gli avversari, «anche seviag-
giano intorno al numero 300 del
mondo». Così è stato anche contro
Mahesh Bhupathi, l’elegante india-
no che aveva bocciato in tre secchi
set le ambizioni di Sanguinetti, e
che con l’azzurro ha messo insieme
il meglio di sé ma non ha ottenuto
altro che molti applausi a scena
aperta e un pesante zero-tre da ri-
portare a casa insieme alla sconfitta
dell’interasquadra.

Matchtiratopiùdelrisultatoperò
(6-1,7-6,6-1),quasidueoredigioco
con l’indiano a fare le cose più spet-
tacolarmente belle, volée, smorza-
te,passantiesmash, insommatutto
il repertorio, ma pagando il conto
sul piano della tenuta, dei colpi di
forza,degli errorida faticaodaritar-
do sulla palla. «Un numero 220 op-
posto a chi sta tra i primi cinquanta
non poteva fare di meglio»: torna-
noinumeri,ledifferenzedipesoedi
categoria.Gaudenzineècoscientee
getta acqua sul fuoco degli entusia-
smi: «Abbiamo battuto l’India, va
bene così, ma certo non è la stessa
cosa affrontare gente che viaggia
neiprimidieci...».

E per chi ha temuto che, come
successo nel primo match con Sri-
nathPrahlad, ilblack-outdelsecon-
dosetfinitoaltie-break(7-3perl’az-

zurro) potesse cambiare ilvolto del-
la partita, ricorda «che bisogna
scendere incamposempreal100%,
anche contro l’ultimo, perché que-
stovuole iltennis,perchéquestoho
imparato in tanti anni di carriera».
Timori infondati.Gaudenzinonsiè
impressionato troppoper ivirtuosi-
smi riusciti dell’indiano, ha subito
senza rassegnarsi gli exploit sotto
rete del rivale, ha contato in cuor
suo i puntidel vantaggioe ha conti-
nuato a grugnire su ogni palla cari-
candola di rabbia, effetto ed effica-
cia. Ha avuto ragione. Largamente
ragione, tantodaconcederepochis-
simo oltre quel secondo set altale-
nato sino al tie-break e con Bhupa-
thipersino invantaggio (4-3,5-4,6-
5 per lui) prima del conteggio allo
spareggio. Un’altra concessione,
non propriamente dovuta alla bon-
tàd’animodelfaentino,inchiusura
e di fronte all’orgoglio dell’indiano
e di chi credeva nel miracolo: quat-
tro palle del match strappate dal-
l’indiano che da solo si allunga l’a-
gonia, quattro servizi di Gaudenzi
bruciati sull’altare della suspense e
che tuttavia non bastano a lenire il
colpo del ko, il 6-1 che liquida l’In-
diaepromuovel’Italiaaiquartidifi-
nale.

Tutti contenti, insomma, Gau-
denzi di più anche perché aveva te-
muto, più che i rivali, le insidie del
terreno, i pericoli per le fragili cavi-
glie. Tasto delicato questo degli in-
cidenti del n. 1 azzurro, escluso ‘97
dalla Davis proprio per problemi fi-
sici,dallaspallaalpiede.EGaudenzi
ci ripensa con terrore, «io non pen-
somaiallaclassifica,pensoastarbe-
ne e basta, poivado incampoeallo-
ra penso a giocare, a non perdere la
concentrazione, così voglio andare
avanti». E torna il sorriso anche a
Davide Sanguinetti, l’esordiente vi-
tuperato, che regolacon un facile6-
2, 6-3 l’«universitario» Prahlad.
Non torna invece agli indiani che
piangono l’assenza di Leander Paes
e, saputo della sconfitta australiana
in Zimbabwe, «l’occasione perduta
e la fortunadell’Italia che,oltrettut-
to,giocheràincasa».

Giuliano Cesaratto
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MILDURA (Australia). L’Australia,
patria della Coppa Davis, è in lutto
per la sconfitta subita in casa per 3-2
con lo Zimbabwe, approdato per la
prima volta nel gruppo mondiale.
Unkoche,grossomodo,valenelten-
nisquellocheèstatoloscivolonecon
la Corea dell’Italia del calcio nel
1966.Èlafinediuncicloperi«cangu-
ri» che, vincitori 26 volte dell’«insa-
latiera», avevano comunque rag-
giunto la semifinale della Coppa Da-
vis lo scorso anno. Il clamorosorisul-
tato è avvenuto a causa dei fratelli
WayneeByronBlackchesonoriusci-
ti a ribaltare nell’ultima giornata un
parzialechelivedevainsvantaggio1-
2. Wayne Black ha superato Mark
Woodforde6-37-56-76-4,poiByron
ha posto il sigillo sbarazzandosi di Ja-
son Stoltenberg 6-2 3-6 6-3 6-4. Poco
noti,manonpropriosconosciuti, so-
no i due trionfatori:Wayneha28an-
ni ed è 610 nelle classifiche mondiali,
mentreWayneha24anniedè830.

Maaldi làdell’impresadeiduerap-
presentanti dello Zimbabwe, è stata
l’Australia a fare harakiri. Per motivi
diversi non sono riusciti a dare il loro
rapporto i due maggiori campioni in
attività, Mark Philippoussis e Patrick
Rafter. Il primo ha dato forfeit per
vendetta nei confronti del capitano
JohnNewcombeedell’allenatoreTo-
nyRochechenonloavrebberososte-
nuto l’anno scorso quando ha avuto
un calo di forma dopo avere appreso
cheilpadreeramalatodicancro.

Diverso il discorso per Rafter che è
allepreseconun’infezionealleviere-
spiratorie. Rafter, vincitore degli Usa
Open, ha perso venerdì il primo sin-
golare, poi non ce l’ha fatta a scende-
reincamponella terzagiornata. Il so-
stituto, Mark Woodforde, specialista
deldoppio,hadetto:«L’hosaputoso-
lo stamani, non ho avuto tempo per
preparare un incontro così impor-
tante». Wayne Black non gli ha con-
cesso pause: «È stato come avere un
canecostantementeattaccatoaddos-
so», si è lamentatoWoodforde.Entu-
siasmo alle stelle per i fratelli Black.
«Sembrava impossibilepoter recupe-
rare dall’1-2 - ha detto Byron - ricor-
derò questo giorno per tutta la vita.
Abbiamo realizzato l’impossibile,
tuttoquestohadelmiracoloso».

Avanti Francia e Svezia
Usa e Russia in parità

Ieri, si sono svolti anche altri incontri di Coppa Davis. Oltre allo
Zimbabwe (che ha clamorosamente superato l’Australia (in
Australia) per 3-2) anche la Francia ha superato il primo turno,
battendo 4 a 1 la Finlandia. Questi i risultati: Guillaume Raoux, (Fr)
ha battuto Tuomas Ketola, 6-1, 6-1, 6-1; Cedric Pioline (Fr) ha
battuto Ville Liukko, 6-3, 7-5, 7-5. Guillaume Raoux e Nicolas Escude
(Fr) ha superato Tuomas Ketola e Tommi Lenho 7-5, 4-6, 7-6 (7-1),
6-2. Jerome Golmard (Fr) ha vinto Tapio Nurminen, Finlandia, 7-6
(7-4), 6-4. Tommi Lenho (Fin) ha battuto Guillaume Raoux, 6-3, 6-4.
Tira un sospiro di sollievo la Svezia, dopo l’umiliazione di venerdì
quando gli scandinavi, campioni uscenti, avevano perso nei
singolari contro l’esordiente Slovacchia. La Svezia si è imposta per
3-2 superando, anch’essa, il turno. Risultati: Norman batte Kucera
6-3, 4-6, 6-3, 3-6, 6-3. Gustafsson batte Hrbaty 6-2, 5-7, 7-5, 7-6 (6-
4). Gli Usa pareggiano contro la Russia: dopo la vittoria del russo
Kafelnikov nei confronti dell’americano Courier, un rinfrancato
Andrè Agassi ha infatti sconfitto in tre set (6-3, 6-3, 6-3) il russo
Marat Safin.

Gaudenzi esulta per la vittoria, in alto i tennisti dello Zimbabwe Ap

Partenza ogni venerdì dal 6 marzo al 28
giugno da Roma

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 3 giorni  (2 notti)

Quote di partecipazione: hotel Hilton (5
stelle) lire 620.000 hotel Sofitel (4 stelle)
lire 560.000

Suppl. partenza da altre città: da Milano
lire 95.000, da Napoli e Torino lire 150.000,
da Bologna Firenze e Venezia lire 200.000.
Tasse aeroportuali lire 42.000

La quota comprende:
Volo di linea a/r, il pernottamento e la prima
colazione nell’albergo scelto, il biglietto di
ingresso al Royaux des Beaux-Ar ts de
B elgique.
Nota. Per facilitare l’afflusso dei visitatori,
l’ingresso alla mostra è suddiviso in fasce
orarie di un’ora solo per l’entrata mentre
l’uscita è libera. (minimo 6 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 7 maggio - 4
giugno - 10 luglio - 1°, 13 e 21 agosto - 4 e
18 settembre - 1° ottobre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 6 giorni (5 notti)
Quota di partecipazione: maggio, giugno,
luglio settembre, ottobre lire 1.050.000
agosto lire 1.370.000
L’itinerario:
Italia/Malta (giro dell’isola-La Valletta-
Museo dei Gran Maestri-Mdina-Rabat-
Gozo-Museo del folclore)/Italia
La quota comprende: Volo a/r, le assi-
stenze aeroportuali a Malta, i trasferi-
menti, la sistemazione in camere dop-
pie presso l’hotel Nova Kennedy (4 stel-
le), la prima colazione, due giorni in pen-
sione completa e tre giorni in mezza
pensione, le visite e le escursioni guida-
te previste dal programma, l’assistenza
della guida locale in lingua italiana

Partenza da Roma, Milano Torino, Genova,
Bologna, Trieste, Firenze e Pisa il 6 mag-
gio, 19 giugno, 3 luglio, 16 agosto, 27 set-
tembre e 23 ottobre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 6 giorni (5 notti)
Quota di partecipazione: maggio, settem-
bre e ottobre lire 1.350.000
giugno, luglio e agosto lire 1.400.000
Suppl. per la partenza da: Bari, Brindisi,
Alghero, Cagliari, Catania e Palermo lire
80.000
L’itinerario:
Italia /Madrid (visita della città-Toledo-
Escorial-Valle dei caduti)/Italia
La quota comprende:
Volo a/r, le assistenze aeropor tuali a
Madrid, i trasferimenti, il pernottamento in
camera doppi presso l’hotel Gran
Versailles (4 stelle), la prima colazione e
un giorno in mezza pensione, le visite e le
escursioni guidate previste dal program-
ma, l’assistenza della guida locale di

lingua italiana.

Partenza da Milano il 31 maggio
Trasporto con volo speciale.
Durata del soggiorno 15 giorni (14 notti).
Quota di partecipazione: lire 1.600.000
Riduzione partenza da Roma: lire 50.000.
Diritti di iscrizione: lire 30.000.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Milano e a Olbia,
i trasferimenti, il pernottamento presso il
Veraclub Bungalow (4 stelle) di San
Teodoro nella Baia di Cala d’Ambra, la
pensione completa con le bevande ai
pasti. Il club è situato davanti alla spiaggia
(dista 25 km da Olbia) ed è immerso nella
folta macchia di alberi e piante
mediterranee. Dispone di due piscine di
cui una per bambini, è par ticolarmente
curata la cucina e il programma di

animazione.

A BRUXELLES
PER MAGRITTE

(UN VIAGGIO NELLA MAGÌA DEL SURREALISMO)

MALTA
(MINIMO 10 PARTECIPANTI)

E-MAIL:
L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO
VIA FELICE CASATI 32  - TEL. 02/6704810-844

FAX 02/6704522

l’agenzia di viaggi

del quotidiano

IL MARE IN
SARDEGNA

(MINIMO 20 PARTECIPANTI)

MADRID
(MINIMO 10 PARTECIPANTI)


